Borgone  21/06/05

Ieri era la giornata in cui LTF insieme alla questura di Torino avrebbero dovuto prendere possesso di un terreno espropriato di un proprietario privato, per effettuare una trivellazione di sondaggio del terreno stesso, chiamata indagine geognostica.

Nei giorni precedenti tutto il movimento No Tav ha dichiarato di non permettere a nessuno di entrare nel terreno e fin dal mattino è stato convocato un presidio popolare e il consiglio comunale del paese di Borgone sul luogo.

Alle 7.30 è iniziato il presidio e  dalle 8.30 ha preso inizio il consiglio comunale. Fin da subito la giornata è andata ben oltre le aspettative: centinaia di persone popolavano il blocco e insieme ai comitati di lotta erano presenti il sindaco di Borgone, i consiglieri, i presidenti della comunità montana della Bassa e dell’alta Val di Susa,

moltissimi sindaci e consiglieri della Valle, alcuni consiglieri regionali, il presidente del consiglio provinciale e una parlamentare.

Dal mattino, nonostante fosse un lunedì lavorativo abbiamo dato vita ad un blocco continuo che arrivati a sera a visto alternarsi quasi un migliaio di persone.

Dal mattino ci giungevano le notizie delle vedette della valle indicandoci la quantità e la posizione delle forze dell’ordine sul territorio. Senza alcuna notizia dalla controparte siamo giunti a ridosso di mezzogiorno con la previsione di una possibile incursione verso le 14. Da quel momento ci siamo organizzati per resistere al blocco e man mano le notizie che ci arrivavano in un  clima tranquillo ma ben determinato e concentrato diventavano certe. Una trivella tenuta nascosta e 12 blindati della celere erano in attesa di intervenire.

Verso le due inizia il primo contatto dialettico con la questura di Torino, che dirigeva le operazioni. A metà strada una delegazione di sindaci incontrano i funzionari incaricati di “trattare”. I sindaci decidono di accompagnare il funzionario a vedere il blocco per fargli rendere conto di cosa avrebbero trovato. Facendo un cordone lungo tutto il

periodo del terreno, bloccando con un furgoni, macchine, striscioni e persone gli accessi, tra due ali di manifestanti il funzionario visita il blocco dalla strada. Accolto da bandiere, canti e slogan, viene riaccompagnato fuori dalla zona del blocco con le bandiere No Tav issate intonando bella ciao.

I sindaci chiedono un rinvio visto che oggi (il 21/6) ci sarà un incontro in regione. La questura prende tempo e da quel momento passano lunghe ore di attesa ben consapevoli di non avere certezze in merito. Sicuramente la

questura è la voce di LTF e del prefetto che chiedono di intervenire appena possibile. Durante altre fasi di incontro i funzionari continuano a prendere tempo, ma per noi la certezza è che la dozzina di cellulari

rimangono dove sono. Passano diverse ore è al presidio si alternano centinaia di persone: c’è chi si va a cambiare e che ci torna a lavorare promettendo di tornare al più presto. C’è un ricambio continuo che consente di tenere il presidio sempre efficiente.

Nel frattempo il consiglio comunale rimane legalmente aperto e appena ci sono novità o semplicemente conferme sulla situazione, si comunica dall’amplificazione.

Ad un certo punto del pomeriggio qualcuno vede una strana figura in lontananza somigliante al militante pro-tav del Tg3 regionale Gianfranco Bianco, ci si avvicina per riconoscerlo e si ha la certezza della sua identità. In un lampo quasi tutto il presidio gli si riversa contro cacciandolo a insulti tutti meritati. Non si va oltre e qualcuno chiede di dargli una possibilità vedendo (nonostante lo sciopero) come tratterà la notizia al tg delle 19.30. I sindaci comunque lo allontanano. Alla sera il servizio del tg3 (senza immagini causa lo sciopero) è un servizio

discreto, probabilmente il signor Bianco è ancora più ruffiano di quello che sembra.

Verso le 19 c’è l’ultimo contatto con la questura, accettano la tregua, dichiarano il non intervento e annunciano il ritiro alle 20.30. Sebben in guardia crediamo loro ma chiediamo a tutti di essere presenti anche la

sera.

La polizia effettivamente si ritira e il presidio si organizza per la cena. Le forze dell’ordine però vanno si via, ma si fermano in massa a mangiare in un ristorante di Borgone, ci organizziamo per vigilare sulle mosse ma poi effettivamente si ritirano a Torino.

Ancora a tarda sera il presidio era in festa e contava almeno duecento persone, garantendo attraverso il camper no tav e un altro camper privato una presenza anche per la notte.

Oggi si vedrà dopo l’incontro in regione ma sul luogo rimane aperto il consiglio comunale e il presidio perché la volontà di iniziare questi lavori di sondaggio c’è e le lobby del Tav hanno la necessità di dire che hanno iniziato a lavorare. Sappiamo tutti che è solo propaganda, perché ad oggi i soldi per fare l’opera non ci sono e non li troveranno, però evidentemente hanno bisogno di dare un segnale forte. Tra oggi e domani capiremo cosa succederà aspettando notizie e mantenendo la presenza sul luogo.

Bloccarli è possibile, la partita è solamente rinviata.

Intanto sono stati annunciati per il 27 un tentativo di carotaggio a Bruzolo e per il 29 a Venaus, dove vorrebbero far partire il primo cantiere ( anche se di ispezione)  tav.

Seguiranno aggiornamenti.
